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La Voc6 dei Popolo 
aiORNAILB POLITICO 

Ledere e gruppi franchi. 
Ufikio di rcdii/.ìoiic in Meriialovoeclilo 

jires«o lii tlpOBrndu SeKz N. 65S rosso 
1. piano. 

Le iisioi'iailoni si ricevono dui libralo sig. 
Paolo Ga;nl)ierasl, via Cavour. 

Le associazioni e le Inserzioni si pagano 
untècipntainehte. 

I nmnoacrltli non si restituiscono. 

Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 5 pari a ital. cent. 8. 

1 signori Soci cui è scaduto V ab-
Tbonamento alla „Voce del Popolo,, 
col primo del corrente mese, sono 
pregati di volere indilataniente in­
viarne r importo air Amministra­
zione. 

Elezioni Politiche, 
I momenti sono confati. 
I deputati slaiino per essere eletti, la agita­

zione comincia a farsi sentire. Qu' si lavora al­
l'aperto, là all'oscuro; si propone, si combatte; 
poco 0 nulla si concreta, e i momenti sono 
contali. 

Ad ogni modo il Circolo Popolare che ha 
agito della sua miglior scienza e coscienza nella 
scella de' suoi candidati al Parlamento ha re­
putato utile di proporre. 

Per il Collegio di Udine 
Francesco VerzegnassI 

Per il Collegio di Cividale 

B.r Giuseppe Martina 

Perii Collegio di Gemona 
ATT. ftiaeoitto Marcili 

Per il Collegio di Tolmezzo 
D.r Gortanl 

Per il Collegio di S. Daniele 
AYV. Cesare Fornera (*) 
AYV. Antonio Billia (*) 

C") Con racconiandaeione agli elettori di concen­
trare i voti 0 sulV uno o sulV altro. 

Per il Collegio di Spilimbergo 
Cucchi \D.r Francesco 

Per il Collegio di Palma 
Mario Luzzatto 

Por il Collegio di S. Vito. 
Mas. kw. TalTasoue Ĉ ) 
ATT. GfioT. de Nardo (*) 

e") Con raccomandamono affli elettori di concen­
trare i voti 0 euW uno 0 sulVaUro. 

Por il Collegio di Pordenone, 
Pietro prof. Ellero 

Speriamo che questi nomi torneranno ben 
accetti agii elettori come quelli di persone de­
gne della più alta slima : e fiducia, {ranche, leali 
e d' una provala onestà politica. 

APPENDICE 

LE SPOGLIE Di UGO FQSCmO 

(Cqntinimsione, V. & n,° 98). . 

Fu fatto rimprovero al Foscolo di non aver te-i 
nuto fede nell' umano perfezionamento e noi tinaie 
risorgimento d' Italia; ma olii oserà oggi che le 
sue opere, da poche in fuori, sono rese di pub­
blica ragione e giovano a faro pienamente mani­
festi i suoi prinoipii letterari e politici, é 1' istituto 
di sua vita privata e pubblica, chi, dico, oserà 
persistere nell' immeritata accusa ? Egli invocava 
leggi, armi e costumi. Egli intendeva che la patria, 
il trono e gli altari stessero nell' esercito. E non 
fu questa la mente di Yittorio Emanuele, di| Ga­
ribaldi, di Cavour, di Manin, di' Napoleone III e 
di tutti colóro che aspirarono ali" indipendenza 
li' Italia, da 'Ferruccio a Mazzini ? Nella formola : 

| j a Miss ione Flciipy. 

Secondo il MénforialDlplonwtiqiiela, missione del 
generale Fleury a Firenze è primi jvamento una 
missione di cortesia. Nel momento in cui l'Italia 
completa la sua unità coli' annessione della Vene­
zia, r Imperatore desiderò trasmetterò al Re Vit­
torio Emanuele le proprio congratulazioni, ed as­
sociarsi in tal modo all' alta soddisfazione, che ca­
giona alla nazione ed al governo italiano la libe­
razione della Venezia e la sua riunione alla mo­
narchia di Savoia. 

In secondo luogo, la missione del generale Fleury 
n combinata con la scadenza dol^a.'Convenzione del 
16 settembre. Lo sgombro delle truppe francesi 
dagli Stati Pontifìoi darà luogo inevitabilmente ad 
una specie di crisi politica in Italia. Ora per il 
tempo ohe durerà questa orisi l'imperatore giudicò 
opportuno avere presso il' goyeriio del' Re Vittorio 
Emanuele un organo speciale incaricato di sorve­
gliare attentamente 1' esecuzione'puntuale degli im­
pegni contratti dal gabinetto di Firenze con la 
Convenzione del 15 settembre. 

Non è punto, abbiamo la soddisfazione di dirlo, 

Siate oggi soldati e sarete dpmani cittadini liberi 
d' una grande nazione; e nel voto di raccogliere 
un milione di guerrieri non si palesano forie av­
verati gl'intendimenti politici del Foscolo? il quale 
scrisse: "Non si staranno in una costituzióne i 
diritti dei popoli, se non quando ógni'terra italia­
na sarà libera di ' forestieri. „ 

E poiché i principi innanzi di giurare costitu­
zioni, si sono obbligati ai giuramenti della santa 
Alleanza, gli italiani avrebbero principi spergiuri 
al loro popolo, o ai loro alleati : cmde ~j da tro­
vare modo d' mere princì2}e che non dehia ne possa 
mai spergiurare. E forse gì' italiani hanno seguito 
contrario consiglio, od hanno diversamente operato? 
E se di tratto in tratto il disilluso Foscolo parvo 
dubitasse del trionfo dei Jrincipii della verità e 
della giustizia, non è lecito argomentare eh' egli 
non avesse confidenza nell' umano perfezionamento 
e nella vittoria del diritto sopra la forza; che of­
fènderebbe di soverchio la memoria di quéll' illu­
stre, e adultererebbe le massimo da lui praticate 
e diffuse, mentre visse, chi volesse supporlo.' Io 
non ci'odo trovarsi scrittore che al pari ' di Fo.scolo 
abbia efficacia di suscitare nel cuore di chi ap­
prende e medita i suoi precetti, sentimenti piìi nò-

che il governo francese abbia concepito dei dubbi 
sull'atteggiamento del gabinetto di Firenze iieUo 
oircostaiize attuali. Risulta all'incontro dalle di­
chiarazioni e dagli atti i pili autentici di qiiest'ul­
timo, ohe esso manterrà letteralmente gli ̂  impegni 
assunti riguardo a Roma ed agli Stati PoDtifioj. 

À questo scopo osso stabilì già sulla frontiera 
delle Provincie della S. Sede un importante cor­
dono di truppe, con V istruzione espressa e catego­
rica non soltanto d'impedire qualunque aggressione 
contro il territorio pontificio, ma di prevenire be-
naiioo lo diserxioni che potrebbero avvenire fra le; : 
truppe del Papa, di arrostare i disertori al loro 
passaggio, 0 di consegnarli al governo al quale ap­
partengono per nazionalità. 

Di pili, il gabinetto di Firenze lasciò formalmente 
sentire la sua risoluzione di non aggiungere, con 
il suo atteggiamento, alcun imbarazzo al Sauto Pa­
dre od espresse il desiderio d'entrare con lui in 
negoziati su basi tanto larghe quanto è possibile e 
che non legherebbero il Sovrano Pontefice che sul 
terreno degli interessi industriali e commerciali. 

Nello stato attuale il generale Fleury non devo, 
punto reca,rsi a Roma. Tuttavia, se dopo la, sca­
denza della Convenzione del 16 settembre, difficoltà 
improvodnte si dovessero produrre nella Capitale 
della S. Sede, l'inviato straordinario si recherebbe 
presso S. Santità e si sforzerebbe, seguendo ' le ' i-
struzioni speciali, di far trionfare da ambedue le 
parti una politica di conciliaziono. 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori 
sul seguente documento interessante che \'Are-
na di Verona riceve da Trento: 

;' N. 91 • 

Al signor N. N. in ^ergine. 

Sui rilièvi assunti in seguito a formale denunzia 
di questo i. r. posto di Gendarmeria, risultando 
constatato o fuor d' ogni dùbbio, cho la passeg­
giala d' una comitiva di sigiiori o signore, cho: eb­
be luogo nel pomeriggio del giorno 7 corr. viastiva 
il carattere di ima " dimostrazione politica col si­

bili, più magnanimi e gentili. Dall' orazione'reci­
tata dal fiero repubblicano al cospetto del primo 
consolo nei Comizii di , Lione, all'ultima lettera, 
scritta a sua figlia con mano stanca pocho oro, 
avanti di morire, Foscolo si palesa costantemente,, 

'onèsto, libero, sdegnoso, grande è inimitabile.,,Iia' 
ragione dèi suo dubitare circa il rinnovamento ci-' 
vile, e politico dei tempi suoi è inchiusa nelle se­
guenti parole, che noù invano saranno anche ai 
gioni nòstri ' ripetute e nàoditato : " Né io posso 
fidare nella diffusione dei lumi o della libertà e 
nei: progressi dèli' urriano intcUotto, finche vedo ohe 
agricoltori e patrizii, e letterati e guerrieri cam-<i 
biano e mercano ; e che Io generose, passioni ser­
vono a' computi dei progettisti, che quanto sono 
pilli fortunati, tanto piìi rovinano la loro pat;^a o 
1' altrui. „ , ' 

Foscolo ebbe vizi e virtù, corno tutti i segnalati 
e sublimi uomini. Ne Da,nto, Macchiavelli, Miche-, 
langelo, Gallileo, Alfieri, le ceneri de' • quali si ve­
nerano in Santa Cróce, andarono scarchi di difetti; 
perdio, come soleva ripeterò il disgraziato Foscolo: 
niun uomo doversi virtuoso predicare e beato anzi 
la morte; uomini e mortali siamo I... 

Ma dove mi trasporta il desiderio di mostrare 

'V 



M'^JOCE PEL,POPOLO 

gnifioato di festeggiare V ingresso di Vittorio Ema-
iinole in Venezia; risultando puro constatato, che 
una tale dimostrazione, siccome implica in se di­
sprezzo od avversione al legittimo governo, fu ese­
guita in modo, che venne ben tosto compresa e 
fu causa di scandalo fra la popolazione, curando 
così r occasiono e la possibilità d' una contro ' di­
mostrazione da parte del popolo, le cui gravi con­
seguenze si potevano facilmente prevedere; consi­
derato che questo fatto cado sotto la sanzione del 
§ 11 della Sovrana Patente 20 aprile 1854, risul­
tando la prova clic di tale fatto punibile si resero 
partecipi e responsabili i sottoscritti signori e 'si­
gnore tutti di Pergine. 

Quest' I. R. Pretura trova di sentenziare li stessi 
siccome colpevoli della contravvenzione prevista 
dal § 11 della Sovrana Patente 20 aprile 1854 e 
di condannarli alla multa nell' importo rispettivo 
qui sótto annotato, nella commisurazione della 
quale si ebbe riflesso allo circostanze aggr.avanti 
relativamente a qualche singolo individuo in ispe-
cie, ed in genere poi alla notoria maggiore o mi­
nore possidenza e condizioni finanziarie della ri­
spettiva famiglia. 

omissis 

Il signor N. N, pagherà F. 26. 
ommisis 

La multa deve esseve versata a questa i. r. Pre­
tura entro 14 giorni a scanso della esecuzione, e 
ne verrà proposto il conveniente impiego per scopi 
di pubblica beneficenza. 

Verificandosi il caso d' insolvenza, la multa viene 
commutata in pena d' arresto nella durata d' un 
giorno per ogni 5 fiorini della pronunziata multa. 
Contro la presente decisione resta libero il ricorso 
all' Eccelsa i. r. Luogotenenza da insinuarsi presso 
questa Pretura, e da presentarsi il relativo gra­
vame entro otto giorni, ammessi altresì i condan­
nati ad insinuare e somministrare entro i medesimi 
termini la prova dell' alibi nel caso di un equivoco 
Bull' identità della persona, nel qual caso il recla­
mo veirebbo ventilato dalla stessa Protura. 

Pergine, 16 novembre 1866. 
Il PKETORB. 

CRONACA ELETTORALE 
PROGRAMMA AGLI E L E T T O R I 

del signor Mario LunmUo. 

Elettori, -.'••• •• 

Dovrei lusingarmi che la mia opinione politica 
risulti chiaradallamia condottae da ogni mio atto dal 
1848 al 1859 e dal 1859 a quest' oggi. La cac­
ciata dello stranierOj 1' assoluta indipendenza, ed 
unità, della Patria furono sempre le mie aspira-, 
zioni. Stimai sempre mezzo indispensabile alla re­
denzione d'Italia, la libertà, e malgrado tutto que­
sta ce la fece conseguire. A completare i diritti 
del cittadino manca però nell' Amministrazione della 

Giustizia, quello che gì' Inglesi chiamano Ilaheas 
Gorjnis, come pure la facoltà di impotire innanzi 
ai Tribunali qualunque impiegato anche nell' eser­
cizio dello sue f(mzioiH. 

Nella mia condotta parlamentavo, non sarò op­
positore sistematico, meno ancora costantemente 
ossequioso al potere, bensì iiuli:pcn(lente, appog­
giando le misure che crederò utili, giusto e buono, 
da qualunque parte emanassero. 

Quantunque l'Italia sgraziatamente non sia an­
cora completa, ho fede nella felice e non lontana 
soluzione di una delle questioni più. ardenti, quella 
di Roma : - col prossimo sgombro dello truppe stra­
niero, il diritto dei Romani trionferà senza con­
flitti; la civiltà del secolo ce n' è garante. 

Gli altri nostri confratelli che non siamo ancor 
riusciti a liberare non vanno dimenticati, ed in ogni 
occasione favorevole è d' uopo fervorosamente pre­
starci a tutte quelle misure che tendono al loro 
riscatto. , 

Ora ohe la FoHtioa bellicosa deve necessariamente 
far sosta, la piìi urgente necessità è 1' organizza­
zione interna. 

Le nostre finanze sono in pessimo stato, il no­
stro orodito è a tale bassezza da farci arrossire. 
Por essere giusti, una parto di questo dissesto è 
dovuta ai repentini, e direi quasi, improvvisati ar­
mamenti, ma un' altra parte, non indifferente pro­
viene da disordinata ed ineffioente amministrazione. 

S'imposero tasse esorbitanti che per la loro e-
normità e la mala amministrazione ben lungi dal 
produrre i risultati su cui ci fecero contare, in al­
cuni casi invece di aumenti diedero disavanzo. 

Quantunque il dicastero Finanze sia stato retto 
più volte da scrittori o professori d' Economia po­
litica, non di rado essi agirono in opposizione ai 
sani teoremi della scienza, ne mai si avverarono i 
loro calcoli, le loro previsioni. , 

Questa partita dovrà eccitare la" seria attenzione 
dei Rappresentanti della nazione ; essa è una piaga, 
ohe, se non si trova mezzo d' avviarla verso la 
guarigione, minaccia di divenir cancrenosa. 

Lessi alcune volte che addottando una buona 
politica, si hanno buone Finanze, nel caso nostro 

I
invertiamo la questione, abbiate buone Finanze, la 
buona Politica l'avrete óome logica conseguenza. La 
nostra situazione forse non permetterà di abolire 
all' istante i monopolii, ciò non ostante dobbiamo 
tendere alla loro estinzione; il monopolio di sua 
natura fa deteriorare il prodotto, e qualunque go­
verno è sempre il peggiore degli amministratori. 

La percezione delle imposte in Italia preleva 
un' esorbitante quota dell' intro.ito ; il sistema ne­
cessita riforma e non sarà arduo 1' enieridarlo di 
molto. 

Le.sanguisughe dell'erario sono le miriadi di 
impiegati, in gran parte formalisti e poco efficienti : 
si moltiplicano i controlli ed in luogo di ottenere 
esattezza, si crea confusione. 

Cambiando la Contabilità burocratica od adot­
tando la scrittura doppia mercantile, si ottiene con 

meno di V,, d'impiegati una vera esattezza. Egli 
è veramente sorpi-endento che l'Italia, inventrice 
della scrittura doppia, (gli Inglesi la chiamano tut­
tora scrittura Italiana) sia il paese dove la con­
tabilità pubblica lasci tanto a desiderare. 

_ Ci resta ancora molto e molto da fare m\V Istru­
zione del popolo, si inciti dunque il governo a 
prestarsi il pili possibile, non si taccia però che i 
Comuni e le Provincie devono por gran parto con­
corrervi. Sapere è Fotere. 

Ora passando dagli interessi generali della na­
zione a quelli della nostra Provincia, conviene ado­
perarci a tutt'uomo onde promuoverli, concilian­
doli con quelli dell' Italia tutta. 

Credo non incontreremo difficoltà nell'ottenere 
di essere equiparati nella imposta prodiale alle 
Provincie consorelle. 

Procurando di educare il popolo, otterremo an­
che di renderlo operoso ; le cognizioni ed il lavoro 
sono i veri elementi della prosperità delle nazioni. 

Nelle imprese di pubblica utilità bisogna invo­
care^ il concorso del Governo ; però se nelle pre­
senti circostanze abbiam bisogno del di lui aiuto, 
conviene mostrarci solerti ad assumerne una forte 
partecipazione, e tentare di dipendere il piìi presto 
possibile dalle sole nostre forze. 

I paesi piìi ricchi del mondo seno l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti d'America, ove tutte le imprese 
si fanno dai privati ; tendiamo dunque ad imitarne 
l'esempio. Queste sembrandomi le norme principali 
che devono dirigere la mia condotta, vi dichiaro 
che se mi onorerete del vostro mandato, le mie 
sole aspirazioni saranno di giustificare la fiducia 
che in me poneste, e soddisfare alla mia coscienza. 

che il fiero italo-greco rifulgo in tutta la siia mae­
stà di sentinìenti e di opere, quando inculca la 
generosa emixlazione fra la studiosa gioventìi; ram­
menta la libertà e la gloria dei padri nostri; con­
siglia la militare disciplina ; inneggia al rinato 
valore; perstjade alla concordia le città italiane, 
e si studia di risvegliare por tutta Italia le prische 
virtìi,' le forti anime e la riverenza del nome latino, 
che piìi delle Alpi e di mari starà schermo im­
mortale all' audacia nemica!... Clii di noi non sente 

. che al compimento de' destini d'Italia e alla sua 
grandezza e prosperità futura manca sopratutto 
r acquisto della dignità e fierezza cittadina? Quan­
do ' ciascuno di noi sarà devoto alla patria, alla 
libertà e alle leggi nel modo praticato e insegnato 
dall' austero Foscolo, 1' Italia non temerà ne mal­
vagità di traditori, uè ingiuria di fortuna e di 
tempi, né scaltrezza diplomatica o prepotenza 
Btraniera. Ed io porto ferina opinione che il rin­
novato ed universale amore por Foscolo ; lo studio 
dei libri che ci ha lasciato ; la rimembranza delle 
peregrine e forti virtìi che lo resero singolare e il 
tributo di riconoscenza e di ammirazione che gl'i­
taliani gli porgeranno; raccogliendo dalla terra 
straniera e deponendo nel sacro Panteon di que­

st' alma città le illacrimate sue ceneri, come gene­
rosamente scrisse uno de'. più accurati raccoglitori 
delle sue memorie e delle opere sue, Enrico Mayer; 
tuttociò contribuirà a migliorare il pubblico costu­
me, a nobilitare, 1' apostolato letterario e a ritem­
prare la fede di 26 milioni di liberi itaUani. Ma 
io, povero d'ingegno e di dottrina, non fortunato, 
non conosciuto, qual giovamento potrò arrecare a 
questa generosa impresa? 

Mi è noto che altri prima di me propose di 
richiedere .all' Ighilterra le ossa di Ugo ; ma ignoro 
le r Igieni che mandarono a vuoto il pio disegno. 
Io in quo' di era in potere dell'Austria, e dentro 
gli ergastoli riusciva troppo arduo e periglioso ad 
un condannato politico intendere siffatte novelle. 
Se il Municipio di Venezia e parecchi egregi citta­
dini non mi negheranno il loro favore, forse mi 
tornerà facile di ravvivare il santo proposito e di 
avvalorarlo. ,Non pochi manoscritti e reliquie del 
Foscolo sono per fermo custodite da' parenti di 
lui; dagli eredi della saggia Isabella Albrizzi, la 
quale giudicò il Foscolo; amico fervido e sincero : 
uomo pietoso, generoso e riconoscente ; dai figli di 
lord Holland, il liberale protettore di Foscolo, ohe 
soleva chiamarlo: uon^) soìnmo e dottissimo, e da 

I) Comitato elettorale del Circolo Popolare, 
crede far cosa grata riproducendo 1' Estratto 
d' una lettera di Cairo!! ad un amico, estratto 
che riflette la canditatura del dottor Francesco 
Cucchi. 

. . . . Mi sembra tuttavia assai saggia la deli­
berazione di accogliere anche qualche nome che 
non sia del Friuli: giova non fosse altro ad atte­
stare la solidarietà di famiglia, cemento d' all'etto 
tra le provinolo italiane. 

Che se questo principio fosse ammesso in quei 
collegi solo come eccezione, se uno solo volessero 
designato a tanto onore, sono convinto ohe la scelta 
non potrebbe cadere in candidato migliore dell'ot­
timo d.r Francesco Cucchi. — I suoi m.eriti si ri­
velano dalle sue opere, tutta la sua vita è la linea 
retta del dovere. D'ingegno svegliato, d'itìtenjerata. 
coscienza, provato non stancato dai sagrificii, ha in­
somma il privilegio di tali virtù che gli fruttarono 
r affetto, la somma fiducia del Generale Gari­
baldi . . . . 

Gropello, 7 novembre 1866. 

firmato. Benedetto Gaìroli. 

Il Com. Elctt. del Ch'colo Popolare. 

altri distinti italiani e stranieri. Il magnanimo voto 
de' benemeriti G. Barbèra, Orlandini e Mayer sa­
rebbe compiuto, se ricuperando le ceneri del Fo­
scolo, ci fosse dato di ottenere dalla liberalità 
degli amici della memoria dell' insigne italiapp, ciò 
ohe del medesimo conservano. Converrebbe scrivere 
una compiuta biografia del Foscolo, informandola 
ai principii e temperandola a quegl' intendimenti 
ch'egli si prefisse, quando annunziò la pubblica­
zione de' testi autentici degli antichi poeti italiani 
e della loro vita. I tempi volgono propizii. Riac­
quistata libertà e indipendenza, diamoci _ opera a 
raccoglierne i frutti. Consideriamo oh' è dato a 
coloro che hanno potere di compiere grandi azioni, 
onorare di giusto elogio e di degno monumento la 
memoria e la virtù degli uomini grandi. Non sono 
di sangue gli olocausti che oggi la patria e' impone. 
Altamente ci chiede onestà e studio: lavoro e 
scienza; concordia e fraterna carità. L' avvenire è 
de' giovani ;: sappiano essi apparecchiarselo, colmo 
di vera felicità e di non mutabile grandezza. 

Itale genti so Virtù, suo scudo 
Su voi non stende, Libertà vi nuoce 1 

{OonVmvia) 
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BICHIAEAZIONE. 

Il sottoscritto grato alla fiducia di cui volle ono­
rarlo il Circolo Popolare d' Udine, ed il Comitato 
Elettorale, clie proponevalo a candidato del Col­
legio di San Vito, come quello cbo fu al̂  caso di 
conoscoie il voto della maggioranza degli elettori' 
di queir onorevole collegio a favore del pur pro­
posto Candidato avv. Giovanni do Nardo e che 
cooperò per quanto stava nelle sue forzo a coadiu­
varne l'elezione, dicldara di decampare da detta 
candidatura, interessando gli elettori a dare al do 
Nardo il loro voto, essendoché per fermezza di ca­
rattere, per patriottismo e per scienze, difiicilmente 
potrebbero riscontrare un altro individuo piti de­
gno di rappresentare gli interessi del paese. 

Avv. M. YALVASOHB. 

In risposta al telegramma spedito dal Circolo 
Popolare, il sig. Ellero inviava la seguente let­
tera : 

Bologna, 21 novembre 1866. 
Chiarissimo collega, 

i Io la ringrazio quanto so e posso del gentile 
pensiero eh' ella ebbe di manifestarmi con tele­
gramma i suffragi di codesto circolo popolare; e 
1 assicuro eh' esso tempera 1' amarezza di vedermi 
ipisconosciuto nel capoluogo di una provincia, che 
ho sempre amata e ad onorar la quale ho consa­
crato la mia povera vita. Può darsi eh' io non sia 
fletto a rappresentare per mia parte il popolo ita­
liano, 0 che eletto, la sorte mi escluda; ma mi 
està una tribuna che niun mortalo può rapirmi e 
ove niun mortale può impormi silenzio, e in quo­
ta tribuna io combatterò sempre, infaticabile ga-
ibaklino, a prò' della giustizia e della verità. Al 
•opolo mi lega domestico affetto, ma a quel po­

polo che vuol rialzarsi dal fango in cui fu tratto 
fa' suoi antichi oppressori e che non vi si lascia 
Ricondurre da' suoi modej-ni corteggiatori, a quel 

?opolo onesto e laborioso, da cui nacqui e di cui 
imarrò sempre figlio fedele. 

I Ella si faccia interprete di questi mici senti-
ipenti presso i socj del Circolo popolare, e accolga 
" enignamente quelli della mia riconoscenza. 

Pietro Ellero. 

j IVOTÌZIE ITALIANE 

I R o m a . Scrivono da Roma al Corriere delle 
jflarche: 

ì Sebbene i clericali aspettino quotidianamente il 
|ingo che secondo loro deve ritardare lo sgombro 
Jefinitivo de' francesi, questi invece sembra che ab­
itano già stabilite le due ultime partenze : la pri­
lla sarebbe fissata pel giorno 4 decembre, e l'altra 
Al 10 dello stesso mese. Cosa faranno i nostri 
i|:eti allorché saranno rilasciati a loro stessi non 
si può accennare con precisione, poiché in questo 
Momento ferve al Vaticano la più gran lotta fra le 
llverse gradazioni della cleroorazia cortigianesca, 
4 ognuno tenta di far prevalere la propria opi-
«jone: siccome peraltro è qui aspettato il generale 
iteury credo ohe fino al suo arrivo non verrà presa 
ijouna decisione in proposito. 
Ilo nondimeno son di parere che questa decisione 

j | n sarà davvero in senso conciliativo. Le misure 
(le si vanno adottando tanto dalla polizia ohe dal 
limstero delle armi sono tali che rilevano a suf-
Idienza essere i nostri governanti animati dalle pih 
lleohe intenzioni. So die quasi tutta la truppa 
]|palina verrà prima che termini il mese concen-
ti|ita in Roma ed a Civitavecchia : a Viterbo sarà 
làciato un sol battagUone della legione degli An-
tpoini.^ Il resto di quella provincia e le Provincie 
ci Marittima e Campagna saranno lasciate a piena 
di|crezione degli ausiliari e dello colonne mobili di 
cB|ta gente che qui si è chiamata briganti, ed al-
lofc, si chiamerà miUzia di riserva. 

Noi caso di movimenti seri nelle Provincie i de­
legati hanno ordine di ripiegarsi su Roma con il 
loi'O personale delegatizio. A Roma ò precisamente 
dove 6i vuol celebrare dal nostro governo un giorno 

di . sangue. Paro deciso che i zuavi avranno fra 
breve i fucili ad ago ed ai medesimi e non alla 
lozione di Antibo sarà consegnato il rnstello di S. 
Angolo e i punti piìi importanti della città. Egli ò 
certo ohe se il papa' non parto qui si ha inten­
zione per parto, del governo di trascorrere ni piìi 
sanguinari eccessi rinnovando gli orrori della Sicilin. 
1 conventi del Gesù e Maria, di S. Isidoro, drlla 
Navicella, della Trinità, di S. Martino e molti altri 
luoghi sono pieni di renitenti alla leva, di briganti 
ed altra simile canaglia che il governo farà sbucar 
fuori a suo tempo scaraventandoli addosso ai cit­
tadini. Io vorrei esser falso profeta, ma temo as­
sai che qualche nuova edizione palermitana si vo­
glia tentar da questa gente e dal governo che la 
mantiene, la istiga e la. dirige. Ora sappiatemi diro 
se con simil feccia di gente e con le intenzioni 
paterno dei nostri proti sarà possibile evitar.) qual­
che scena assai, ma assai disgutosa? 

Simovi alcuni peraltro i quali non credono nella 
loro dabbennaggine, che i preti siano capaci di si­
mili enormità, e forse da costoro si viene spac­
ciando che la Corte di Roma negli ultimi momenti 
verrà ad una transazione col cambiare in parte il 
personale del suo gabinetto ponendovi a capo del 
medesimo un cardinale meno compromesso da note 
e da asserzioni ostili, perpetuamente a qualsivoglia 
accomodamento. Il cardinal di Pietro è quello che 
da costoro vien designato come successore del card. 
Antonelli (clic rinuncerebbe) nella carica di Segre­
tario di Stato; anche il De Vitten ministro dell'interno, 
ed il Ferrari tesoriere e ministro delle finanze, ver­
rebbero rimossi e sostituiti dal cardinal Consolini 
e da mons. Vitelleschi. Sono notizie elio io vi an­
nuncio come cronista, ma che ritengo per assai 
improbabili: 1' unica che forse potrà verificarsi è la 
promozione di mons. Sagretti a Direttore Generale 
di Polizia; ma questa indicherebbe invece di con­
ciliazione terrore all' interno e negative all' estero. 

Ne' giorni passati fu distribuito per cura del 
Comitato Nazionale un opuscolo intitolato — Il 
Senato di lioma ed il papa — e venne spedito 
alla maggior parte della nostra aristocrazia e dei 
diplomatici qui residenti; e sombra che abbia tro­
vato favore presso tutti. In questo libretto 1' autore 
che si nasconde sotto il nome di un martire della 
libertà romana di quattro secoli fa, cioè di Stefano 
Porcari mostra il diritto ìmperscrittibile che hanno 
i romani a riavere tutte quelle franchigie della 
s t rani ta popolare, che furono dai papi usurpate 
al Senato romano a vantaggio della prelatura, e 
delle quali si cancellarono in questi ultimi tempi 
perfin le vestigia coli' abolizione della giurisdizione 
del Senato i di cui barlumi ebbero durata fino 
alla morte di Gregerio XVI. 

F i r e n z e . — Leggiamo nelle Finanze : 
Presso il ministero delle finanze sono già rac­

colti tutti gli elementi per la formazione del bi­
lancio dell' esercizio 1867. Lo stesso periodico 
crede sapere che sarà presentato in una delle pri­
me adunanze del Parlamento. 

Ultime Notizie 
Sappiamo che il Governo tenta di escludere 

assolutamente le tre candidature di Paolo Fam-
bri Colonnello Cucchi, ed avv. doti. Antonio 
BiUia. 

Sappiamo inoltre che furono chiamati dal 
Conmiissario del Re alcuni prelori ed altre per­
sone officiose ed influenti, probabilmente allo 
scopo di esercitare una pressione sugli eiettori 
affinchè la elezione dei suddetti riesca impossi­
bile. 

Noi speravamo che col cessare del Governo 
Austriaco, dovesse cessare pure 1' uso dell' im­
beccata col mezzo dei propri funzionari. E ci 
siamo ingannati. 

Perciò meltiam'o in guardia gli elettori. 

S. M. nel suo viaggio da Mantova a Firenze, 
passò per Verona, Vicenza, Padova, Rovigo, inau­
gurò il ponte provvisorio sul Po e fu a Bologna 
alle ore 8 antimeridiane. 

Sappiamo da fonte sicura che la Inissione del 
signor Fleury non si limita alla sola quistiorio romana. 

L'Italia di Napoli annunzia essere stato nomi­
nato a sindaco di quella città il signor Fedele do 
Siervo. 

Contrariamente a quanto si riferisco fda Parigi, 
abbiamo da Vienna che lo stato dell' imperatrice 
Carlotta va peggiorando. 

La monomania del veleno ricomparve, non pili 
rispetto agli elementi, ma per lo bibite. L'augusta 
ammalata rifiuta ogni bevanda, anche 1' acqua pura 
e limpida; o i medici hanno dovuto prescriverle 
alimenti antiflogistici. 

Si attende una crisi decisiva. 
Lord lohn Russel e la sua famiglia ò arrivato 

in Firenze e prese alloggio al grande Hotel della Pace. 
La Naewna nello sue ultime notime, racconta che 

le feste per il ritorno di Sua Maestà in Firenze non 
potevano essere piti splendide. 

Il consiglio di Stato ha respinto il contratto di 
fusione tra la Banca sarda e la Banca toscana. 

Corre voce a Vienna che il generalo Benedelc 
abbia chiesto dello spiegazioni al conto Clam-Gallas 
intorno a una lettera che questi ha publicata. 

Sono giunti a Bologna altri sette legionari di 
Antibo, disortati in completa uniforme. Procede­
ranno verso la Francia. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
PAiimi, 22 novembre. — Il Moniteur riferisce: Il 

maresciallo Bazaine è partito il 2 ottobre da Messico 
per Puebla. La sua assenza gì' impedì d'inviare la 
relazione periodica intorno a'Io stato politico del 
paese. Il generale Castelnau giunse il 12 ottobre 
a Vera-Cruz, fu ricevuto dal capo del gabinetto 
militare dell' imperatore, e partì il 13 ottobre per 
Messico. 

CAtBO, 18 novembre. — Il Parlamento è «tato 
aperto dal viceré. 

COSTANTINOPOLI 21 novembre. — E in prospettiva 
la nomina d'Un Ministero sotto la presidenza di 
Fuad pascià. La porta fa preparativi per attivare 
un governo costituzionale. In Candia si sta facendo 
un cangiamento d'impiegati ; vi vengono nominati 
dei sotto governatori. Si comunica ufficialmente che 
gì' insorti di Candia sono ridotti soltanto al di­
strotto di Ayevasile e allo gole delle montagne di 
Sfakia. Gli Sfakiotti sottomessi hanno respinto un 
bastimento greco carico di vetovaglie. 

VIENNA 22 novembre. — Il foglio serale della 
Presse riferisce in u . telegramma da Post che nella 
sinistra della Dieta ungherese si è manifestata una 
grande scissura; in seguito a che, il partito Deàk 
fu considerevolmente rafforzato. 

BELOSADO 21 novembre La Serbia domanda im­
mediatamente dalla Porta lo sgombro di tutte lo 
fortezze, e particolarmente di Belgrado. 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 
Premarlaeco, 20 noTcniibre. ~ Gom'era a 

prevedersi riuscì eletto capitano di questa guardia 
nazionale il sig. Pietro Tenero, e fu un giusto tri­
buto di gratitudine alle tante sue cure per orga­
nizzarla. E se non fosse il desiderio di averlo come 
segretario comunale, sarebbe stato chiamato anche 
al Consiglio con molti .voti. 

Ancor non fu nominato il Sindaco, ma si sperà 
che la scelta cadrà sul sig. Antonio Cossutti gio­
vane operoso, amante del pubblico bene, simpatico 
a tutti 0 vero patriotta. 

Quanto al deputato da mandare al Parlamento, 
i voti sono divisi tra il D.r Paolo Dando ed il D.r 
Giuseppa Martina. Senza far torto al Dondo, io 
inclinerei pel sig. Martina, avendo già date sicure 
prove di capacitìt, indipendenza e patriottismo, 
quando era deputato provinciale e specialmente 
come Podestà di Udine in tempi burrascosissimi. 

Errata-corrige. — Nella lettera del signor Sin­
daco stampata nel numero' di iori incorse un er­
rore nel II capoverso. Anziché leggere, tanto è vero 
che venne fra le nostre mura devesi leggero; tatkto 
à «ero che vive fra le nostre mura, 
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1 ftatl di Palermo. Oiorni sono, 22 frati di 
Palermo 'giiingevn,no da quolla^ città a Milano, de­
stinati qui a domicilio coatto. Quei rcyorondi pa­
dri furono cliiusi noi localo di S. Michele ai Nuovi 
Hopolcri, ondo subir ivi la contumacia saidtaria, 
siccome quelli che provenivano da luoghi infetti. 
Sai)piamo che tutti godono una salute invidiabile, 
e che domani spirando il termine della contumacia 
saranno ospitati nello spazioso convento dei Padri 
Barnabiti, in S. Barnaba. Aggiungiamo poi che 
quei frati si sono verbalmente e per iscritto lodati 
del modo con cui sono trattati dallo autorità, e 
delle cortesie di cui si colmarono, per cui ebbero 
a persuadersi ohe il domicilio coatto non è poi là, 
cosa così brutta e terribile, quale vanno divulgando 
ad arte i fogli clericali del paese e dell' estero. 

Un' orribile episodio della battaglia di Custoziia 
ò narrato dalla Militar Zeitnng di Vienna, che 
1' ebbe da un testimonio oculare. — Noi crediamo 
conveniente riferirne i dolorosi ragguagli, che po­
trebbero forse offrire ad una sventurata famiglia il 
mozzo di rintracciare le reliquie di un suo caro. 

Ecco quel racconto : 
Noi stavamo godendo un po' di riposo "sulla 

strada da Castelnuovo a Valeggio ; eravamo stanchi 
e spossati, e mentre la nostra riscaldata fantasia 
BÌ pasceva dello spettacolo che avevamo visto svol­
gersi Botto i nostri'occhi, si offerse lina scena or­
ribile, che avrebbe dovuto fermare la circolazione 
del sangue' nelle nostre vene, so già fin dal ' mat­
tino i nostri nervi non fossero stati istupiditi, ed 
avvezzi a quegli orrori. 

A circa dieci passi, dalla fronte del battaglione, 
una scorta di tre uomini di fanteria dalle mostre 
verdi (credo fossero del reggimento Granduca di 
Baden) colle baionette inastate e colle armi pronto, 
conduceva un prigioniero italiano in una tenuta, 
che ci parve di una sorprendente semplicità. Egli 
stava come madre natura lo ovova fatto venire al 
mondo. Quel!' uomo più che inerme, in mezzo a 
soldati armati di tutto punto, tra il frastuono deUa 
battaglia, era certamente uno spettacolo da recarci 
stupore. 

Egli • era ben conformato di membra, di mesiza 
stiitura, tutto il corpo era di una sorprendente can­
didezza, air infuori delle mani e del volto, che 
erano abbronzati dal solo. Capigliatura nera, folta, 
i tratti deli viso di forme gentili, leggeri mustacchi 
e spagnoletta. Gli occhi infocati, elio parevano u-
scir dallo orbito, guardavano in qua ed in la stra­
lunati,' le la»1 bra strette con forza, i pugni chiusi 
si agitavano convulsi. Era paura, dolore, vergogna 
0 disper.aziono'? Io credo tutto insieme; ma l'ulti­
ma certo, a giudicare da quanto in seguito avvenne. 
Od aveva egli perduta la ragione? Io noi potrei 
Bosteiiere, ma; ben so quello che è successo. 

Quel misterioso prigioniero colla sua minacciosa 
scorta mi veniva "sempre pili vicino. La sua anda­
tura e il suo contegno, non meno che l'impressione 
del BUO esterno, mi diedero a presumere che do­
veva essere ,un uffiziale dell'esercito italiano, il 
quale, tagliato fuori dai suoi che erano stati re­
spinti e volti in fuga, si fosse nascosto e l'orse si 
fosse Svestito per poter quindi abbigliarsi in bor­
ghese e scampare alle nostre mani. Un padulo da 
noi non molto discosto avvalorava la mia conget­
tura. Ma pare che questo suo disegno non gli fosse 
riuscito. 

Quando egli si trovò pressoché al centro della 
nostra, posizione, a tre passi di distanza da me, e 
eh' io' stava tra me e me ruminando la spiegazione 
dell' enimmà, lo vidi ad un tratto risvegliarsi della 
sua tranquilla, andatura, gli brillarono gli occhi co­
me fiamma: distese le braccia, e con nn salto, 
quale di Jena ohe da lunghe, ore sta guatando la 
preda, il; fucilo dell'uomo che piìi gli Bta;va dap 
presso si ̂  trovò nelle sue mani, rivolto contro l'al­
tro pili prossimo dei soldati che lo scortavano. 
Quest' atto, e ciò che appresso avvenne, fu 1' opera 
di un momento non calcolabile. I miei sensi non 
avevano ancora avuto il tempo di percepire l'idea 
dell'itìaspéttato attacco, meno ancora di poter for­
mare un pensiero, che s'offerse uno spettacolo di 

gran lunga piìi orribile e spaventoso. Appena io 
vidi nelle mani del prigioniero il fucilo strappato 
ni soldato vicino, che dal petto del medesimo io 
vidi scintillar fuori una punta di bninnetta. Era 
l'altro uomo della scorta che gli avt'va cacciato 
per di dietro la baionetta nella scliieiia, e lo aveva 
trapassato fuor fuora. ìi uomo, a cui F arma era 
stata strappata, 1' aveva pur ripresa, ed egli pure, 
nemmeno un secondo dopo, gli aveva cacciata la 
baionetta nel petto per davanti. 

Eacoapriccio ed ori'ore ci compi'cse noi tutti, 
giacche eravamo così presso, che non solo vedem­
mo penetrare nella carne lo lame, ma udimmo por-
fino il remore che fecei'o le baionette rompendo le 
costole. 

Il giovine così trapassato dinanzi e di dieti-o con 
due baionette ohe s'incrociarono attraverso al suo 
petto, cadde a terra senza voce. Il sangue spicciò 
con violenza dalle ferite, dalla bocca e dallo nari. 
Cacciò allora fra movimenti spasmodici un terribile 
urlo, che esprimeva confusamente una maledizione. 
Tulio ciò non durò mezzo minuto. La rapidità con 
cui questi fatti erano avvenuti, 1' impressione di 
stui) dimento fermò i nostri passi, ci levò 1' uso della 
parola. Io e tutti rimanemmo privi di moto. 

Ma non avemmo noppur tempo d' interrogare la 
scorta sul come, sul quando di tal fatto, oiie su­
bito ci venne 1' ordine di avanzare, e noi lasciam­
mo ben volentieri e rapidamente il luogo, dov' era 
successa cosi orribile scena per nuovamente dimen­
ticare ogni cosa tra il fumo della polvere, le grida 
e il remore della battaglia... 

Quando noi, il 2tì giugno, ci ritirammo da quei 
luoghi e ripassammo pogli stessi campi, rivedemmo 
puro quel luogo doloroso. Io guardai da quella 
parte, — egli giaceva là morto ancora allo stesso 
luogo con una tenda da campo per lenzuolo. Là 
presso egli dev' essere stato sepolto. 'Vittima della 
propria rabbia e disperazione, forse della sua de­
menza ! 

Mi parve che la raaravigliosità del fatto meritasse 
di publioarlo ma pili ancora il pensiero di por^re 
un i fdo allo ricerche dei parenti di quell' infelice. 
Forse ora appartenovtte a nobile italiana famiglia, 
e non riuscirebbe corto discaro ai suoi cari di ap­
prendere la sciagurata fino, e il luogo dove giaco 
quel giovane. Io mi ricordo del campo presso Monto 
Vento, dove lo vidi giacere cadavere ; era un cam­
po i a sinistra del Monte Vento, guardando veiso 
Olio si. 

IHEDACLIA SPECIALE 
AI 

VA.LOROST D I F E N S O R I 

l i rerieai 
N E L 1 8 4 8 - 1 8 4 9. 

L' Avv. T. VATEI 

s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 
credessero valersi doli' opera sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. VATEI che della 

i i i m i i Mi i , ifULiiiii 
CON FASCETTE 

alcuni Brevetti furono già consognati e che stanno 
per giungere tutti gli altri chiesti col suo mezzo. 
— All' arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

Moralità pretesca. — Nella Ga^getta pesarese 
troviamo il fatto seguente, sul quale è util? richia­
mare r attenzione di tutti i padri di famiglia che 
affidano ai preti 1'educazione dei figliuoli.-La genia 
dei: Theoger ò abbastanza estesa fra i cappelloni: 

Neil' udienza del 9 della Corto delle Assisie di 
Pesai'o disoutevasi la causa contro il sacerdote Va-
lentini don Telesforo imputato di eccitamento alla 
corruzione di fanciulli'minori, di. anni 1.5, alla cui 
condotta era incaricato di sorvegliare; per avere 
in api'ile e maggio ultimi scorsi, mentre era vice 
rettore nel seminario arpiyesoovilo d' Urbino, quivi 
eccitato alla corruzione, mediante ripotuti disonesti 
toccamenti, sette seminaristi. Avendo i giurati o-
messo un verdetto affermante la sua colpabilità, 
veniva condannato a cinque .anni di reclusione. 

È uscito il primo fase, dell' Opera 

lUERBI DEL 186! 

BESCUITI'A DA 

CfUtìlELMO BUSTOW. 

L'opera consterà di, 10 fascicoli e costa it. L. 12. 

S I N O T T I C O I>0]P0L^RP1 

Polla riduzione dei pesi, por liquidi e solidi, mi­
suro lineari, di capacità, agrarie e geografiche, in 
uso nella Provincia del Friuli e dei paesi limitrofi^ 
coi pesi e misure metrioo-docimali in corso nel 
Regno d'Italia 

CON RAGGUAGLIO 
delle valuto, i)csi o tìtoli delle varie monete 

italiane ed estere 

COMrmA'IO -DAÌj -K/iOTONraWE 

r.IAClNTO FRANCESCHFNIS. 

Si rende da Paolo Gambferasi. 

Si vende in Udine dal Librajo Taolo Cfambierasl 
al prezzo di e. 05 it. pari a s. 26 v. a. 

Di prossima piMilicagione 

in Tmhio dal}a,,TIPOGIlAGIA di VINCENZO BONA,, 
via Carlo Alberto, I. 

E D I Z I O N E S E S T A 
NOTEVOLMENTiS ACCEESCIUTA ED KMRNDATA DEL 

C O P I C B 
DELLA 

mmm NAZIONIÎ  
contenente il testo 

delle Leggi organiche e modificativo di essa 
e di tutti i relativi, provvedimenti 

con eoiumentl sotto ogni artìcolo delle medesime 
in cui sono pure compendiate la giurisprudenza 
della Corte di Cassazione di Torino, le decisioni 
ministeriali ed i pareri d,6l Consiglio di Stato, colla 
correlazione delle Leggi recèntemente publicato, non 
ohe degli articoU fra loro, e con quelli della Leggo 
francese del 22 marzo 1831, per il Gav. ed Avv. 

EBOAEBO BELLONO. 
Un volume di circa 600 pagine in-8. col relativo 

lùjurino dello divisa 
e copiosissimi indici delle maierie. 

O P E B A ' 
dedicata a S. A. R. U Prineìpo (li Piemonte 

Prozio L. 6.50 franco per luUo il Regno conlro vaglia,postale, 
0 con carlii-inonelal.i in leltcra race. 

Gerente responsdbih, A. CUMEEO Udine — Tipografia di G. Seitz Direttore, Arv. MASS. VALVASOSÌ;, 


